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IL CASO

LeandroDelGaudio

Entro l’estateNapoli avrà il nome
del nuovo procuratore. Dopo cir-
ca quindici mesi dall’elezione di
Gianni Melillo alla guida della
Dna, al Centro direzionale ci sarà
unnuovocapo.Lohachiarito ieri
mattina il vicepresidentedelCsm
Fabio Pinelli, nel corso dell’inau-
gurazione della sede napoletana
della scuola della magistratura:
«Il Csm sta lavorando da parte
sua alacremente per dare a que-
sto territorio il magistrato alla
guida della Procura più grande
d’Italia in tempi rapidi e comun-
que entro l’estate 2023», ha spie-
gato nel corso del suo intervento
a Castel Capuano. Una sfida che
punta a portare dinanzi ai consi-
glieri della quinta commissione i
cinquenomichehannoavanzato
la propria richiesta di concorrere
per Napoli, già alla fine della ex
consiliatura. In sintesi, in campo
ci sono il procuratore di Bologna
GiuseppeAmato,quellodiCatan-
zaro Nicola Gratteri, i procurato-
riFrancescoCurcioeAldoPolica-
stro (rispettivamente a Potenza e
aBenevento),e l’attualevicariodi
Napoli, la procuratrice aggiunta
diNapoli RosaVolpe, chehaavu-
to il merito di guidare l’ufficio in-
quirente più grande d’Italia dal
maggiodel2022.

LEVALUTAZIONI
C’è una volontà evidente da parte
di questo Csmdi chiudere alcune
pratiche ritenute particolarmen-

te delicate. Napoli da tempo è in
cima all’agenda dei consiglieri di
Palazzo dei Marescialli, di fronte
all’esigenza di dare continuità e
impulsoal lavoro fatto finoraeal-
le attese di un territorio segnato
dacrimineorganizzatoealtre for-
medi illegalità. Restiamo al lavo-
ro che attende consiglieri togati e
membri laici. Chi sono i cinque
nomi in valutazione? Stando a
quanto emerso in questi mesi, il
duello principale - nella rosa tra i
cinque candidati - dovrebbe ri-
guardare le posizioni di Amato e
di Gratteri. Sono entrambi alla
guida di una distrettuale, hanno
condotto indagini antimafia (nel
corsodellequalihannoaggredito
capitali mafiosi), oltre a contra-
stare la corruzione che si annida
insenoallapubblicaamministra-
zione. Da un punto di vista stret-

tamente formale, Amato concor-
re anche alla guida della Procura
generalediRoma,ancheseNapo-
li - sembradi capire - restaun tar-
get di primo piano. Nelle prossi-
me settimane, dovranno essere
valutati curriculum, proposte or-
ganizzative, pubblicazioni e sno-
dibiografici,pertrovarelasintesi
giusta perNapoli. Oltre cento pm
da coordinare, qualche vuoto in
organico, laTorredelCentrodire-
zionaleresta il terrenodiconfron-
to principale, per tutti e cinque i
concorrenti. È in questo scenario
che il Csm proverà a risolvere a
stretto giro un’altra questione le-
gata alla Procuranapoletana. Co-
meènoto, daiprimidi giugnode-
cade dal ruolo di procuratore ag-
giunto l’attuale vicario Rosa Vol-
pe (che è anche candidata alla
successione del procuratore Me-

lillo).Trascorsigliottoannicome
aggiunto, il magistrato dovrebbe
tornareformalmentearivestire il
ruolo di pmanziano, ovviamente
in attesa di altre eventuali nomi-
ne. Inevitabile una domanda: co-
sa accadrà fino alla decisione sul
nuovo capo? Chi guiderà l’ufficio
napoletano nei successivi due
mesi, nella speranza che la parti-
ta su Napoli si chiuda senza ulte-
riori slittamenti? Domande che
hanno spinto di recente la procu-
ratrice vicaria Volpe a porre un
quesito al Csm. Iniziativa presa
surichiestadei pmnapoletani e a
garanzia dell’intero ufficio, per
avere linee guida nella definizio-
ne dei criteri da seguire per il
prossimo vicario. Anche in que-
sto caso, le professionalità in
camposononotee tuttediprimis-
simo piano: tra i procuratori ag-

giunti napoletani, che potrebbe-
ro essere chiamati a svolgere il
ruolo di vicario, ci sono i nomi di
Raffaello Falcone, Sergio Ferri-
gno,PierpaoloFilippelli,Alessan-
dro Milita, Sergio Amato, in uno
scenario che dovrà essere defini-
tonelprossimoplenumconvoca-
todalCsm.

NOLA
Maalcentrodell’agendadiPalaz-
zo dei Marescialli ci sono anche
altre pratiche aperte. Tra queste
spicca il casoNola, dove si profila
un duello tra la pm napoletana
CristinaRibera e l’attuale sostitu-
toprocuratorenazionaleantima-
fia Marco Del Gaudio: un con-
fronto che dovrà essere risolto in
modo spedito, anche per chiude-
re una parentesi aperta a settem-
bre del 2021 proprio dal Csm, con
la decisione di trasferire l’allora
procuratrice nolana in Procura
generaleaPotenza. Semprerima-
nendonel distrettodiCortedi ap-
pello, negli ultimi giorni si è chiu-
sa anche la partita per la condu-
zione dell’ufficio inquirente di
SantaMariaCapuaVetere:èstato
nominato lo scorso quattromag-
gio capo della Procura il magi-
strato Pierpaolo Bruni, che trova
al suo fianco gli aggiunti D’Ama-
toeRenzulli.
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Èattesaquestamattina la
decisione inmeritoalla
richiestadiestradizione
avanzatadallaProcurabelga
neiconfronti
dell’europarlamentare
AndreaCozzolino.Saranno i
giudicidi cortediappellodi
Napoliadelaborareun
provvedimento,aproposito
dellarichiestadi tradurre il
parlamentareeuropeo inun
carcere inBelgio.Corruzione
internazionaleè l’accusa
principale, inunoscenario
che fa leva suidelicati
rapporti - politici e
diplomatici - traalcuni
esponentidelParlamentodi
StrasburgoealcuniStati
maghrebini. Secondo
l’accusa,Cozzolinoavrebbe
ricevutodeibenefitsdopo
avergarantitounasponda
morbidaadalcunerichieste
delMarocco.Accuserespinte
conforzadapartedi
Cozzolino, tramitegli
avvocatiDezioFerraroe
FedericoConte, inuno
scenariocheapprodaoggi -
dopoalmenosei rinvii - alla
decisione inmateriadi
estradizione.
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I CANDIDATI Dall’alto a sinistra in senso orario Nicola Gratteri, Giuseppe Amato, Rosa Volpe
Marco Del Gaudio, Aldo Policastro, Francesco Curcio: entro l’estate Napoli avrà il procuratore

La giustizia, i nodi

A CASTEL CAPUANO Fabio Pinelli, vicepresidente del Csm NEWFOTOSUD

Caso Cozzolino
oggi in Appello
il “responso”
sull’estradizione

Quatargate

SI PROFILA UN DUELLO
TRA AMATO E GRATTERI
A NOLA SARÀ
BRACCIO DI FERRO
DEL GAUDIO-RIBERA
A CASERTA C’È BRUNI

`Corsa alla guida dell’ufficio inquirente
si sblocca la pratica per il dopo Melillo

`A stretto giro le audizioni dei candidati
5 nomi al vaglio di Palazzo dei marescialli

NOTIZIA UFFICIALIZZATA
DAL VICE PRESIDENTE
DURANTE IL BATTESIMO
DELLA SEDE LOCALE
DELLA SCUOLA
PER LA MAGISTRATURA

Procura, sprint al Csm
«Arriva entro l’estate
il nuovo capo dei pm»

Dalla prima di Cronaca

Gigi Di Fiore

U n ritorno al passato, il
presente guarda a ieri,

riconoscendo che in questo
luogo «si è affermata l’impor-
tante scuola dei giuristi napo-
letani» come ha detto il Capo
dello Stato.
Proprio qui, 4 mesi prima

della sua tragica morte, Gio-
vanni Falcone tenne un di-
scorso da rappresentante del
Ministero il 10 gennaio del
1992. E qui il 14 gennaio 1989
l’avvocato Angelo Cerbone in-
terruppe la cerimonia ufficia-
le urlando «sei un falsario!»
al procuratore generale Aldo

Vessia.
Castelcapuano e il suo cor-

tile, ai lati l’agenzia del Banco
di Napoli e l’ufficio postale, il
terzo piano con gli uffici della
Procura, dove Maradona fu
sentito daimagistrati e prima
di riuscire a infilarsi
nell’ascensore in ferro rima-
se una ventina di minuti cir-
condato dalla folla dei dipen-
denti in cerca di un autogra-
fo. Il cortile, mitico agorà dei
cronisti in cerca di notizie,
ma anche scenario dell’omici-
dio compiuto da Antonio
Moccia, allora minorenne,
che sparò all’assassino del pa-
dre. E le arringhe di Marini

Serra, Pessina e Porzio, De Ni-
cola e Botti, De Marsico e Sini-
scalchi. Tutti immortalati nel
tempo nei busti istituiti nel
1877. Teatro, perchè in passa-
to il processo penale attirava
pubblico estasiato ad ascolta-
re gli avvocati famosi. Dove
oggi c’è la suggestiva bibliote-
ca, si tenne nel 1850 il proces-
so alla setta dell’Unità d’Ita-
lia, con imputato Luigi Set-
tembrini, accusato con gli al-
tri 41 di cospirare contro il re
Ferdinando II di Borbone. E
Settembrini transitò nelle car-
ceri della Vicaria, sotto il tri-
bunale. Nel 1598, vi era stato
rinchiuso anche il poeta

Giambattista Marino. Monito
e terrore per gli insolventi era
la colonna bianca della Vica-
ria. Chi non poteva pagare i
suoi debiti, vi era esposto nu-
do, subendo lazzi e dileggi di
ogni tipo.
Qui nacque la Camera pe-

nale e si tennero le tristi
udienze del processo a Enzo
Tortora. Sempre qui Edoardo
Scarpetta si difese dalle accu-
se di plagio di Gabriele D’An-
nunzio. È la storia di Napoli,
nei suoi drammi e miserie
che si è rappresentata in que-
sto castello. Un luogo che dal
1995 ha iniziato a perdere
smalto, come il quartiere at-

torno che viveva dell’econo-
mia giudiziaria. Anche Salva-
tore Di Giacomo da giovane
cronista giudiziario bazzicò il
regno dei «paglietti», come
nel ‘700 erano chiamati gli av-
vocati per il loro copricapo.
Di Giacomo fu ispirato da
quelle storie, descrivendo Ca-
stelcapuano «luogo che fa or-
rore». Un luogo che non pote-
vamorire di inedia. Applausi,
dunque, alla terza scuola per
la magistratura. Non poteva
che inaugurarsi qui, tra le me-
morie di «autori e promotori
della storia meridionale» co-
me scriveva Enrico Cenni.
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Castel Capuano, la scuola dei giuristi ora può guardare al futuro


